
Società della Salute 
Zona Fiorentina Nord Ovest

             VIA GRAMSCI, 561 – 50019 SESTO FIORENTINO (FI)

DELIBERAZIONE dell'ASSEMBLEA dei SOCI

N.  7  DEL  30/03/2022

Oggetto:  PRESENTAZIONE PROPOSTE DI INTERVENTO DA PARTE DEGLI AMBITI SOCIALI TERRITORIALI DA
FINANZIARE  NELL'AMBITO  DEL  PNRR,  MISSIONE  5  (“INCLUSIONE  E  COESIONE”),  COMPONENTE  2
(“INVESTIMENTI  INFRASTRUTTURE  SOCIALI,  FAMIGLIE,  COMUNITÀ  E  TERZO  SETTORE”),
SOTTOCOMPONENTE 1 (“SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”). PRESA D’ATTO

L’anno 2022 (duemilaventidue)  il  giorno 30 (trenta) del  mese di  marzo alle  ore 14.00 in modalità web
conference, a seguito di apposita convocazione, si è riunita l’Assemblea dei Soci della Società della Salute
così composta:

Ente Rappresentato Nome e Cognome Carica QUOTE Presenti
    SI NO

Azienda USL Toscana Centro Rossella Boldrini Delegato 33,33% X
Comune di CALENZANO Stefano Pelagatti Delegato 5,62% X
Comune di CAMPI BISENZIO Luigi Ricci Delegato 14,82% X
Comune di LASTRA A SIGNA Matteo Gorini Delegato 6,47% X
Comune di SCANDICCI Andrea Franceschi Delegato 16,25% X
Comune di SESTO FIORENTINO Camilla Sanquerin Delegato 15,72% X
Comune di SIGNA Chiara Giorgetti Delegato 6,16% X
Comune di VAGLIA Sabrina Curradi Delegato 1,63% X

Presiede la seduta, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, il Presidente Camilla Sanquerin con l’assistenza, quale
Segretario, della dott.ssa Natalia Giachetti

Constatata  la  regolarità  della  seduta,  essendo  rappresentato  il  100%  delle  quote,  il  Presidente  invita
l’Assemblea a procedere all’esame dell’oggetto sopra riportato.

L’ASSEMBLEA

VISTI  gli atti costitutivi (Statuto e Convenzione) del Consorzio Società della Salute Fiorentina Nord Ovest ai
sensi della legge regionale n. 40/05, e ss.mm.ii., come sottoscritti in data 22 giugno 2009 da tutti gli enti
aderenti con atto ai rogiti del Segretario del Comune di Calenzano, dott.ssa Samantha Arcangeli;

DATO ATTO:
- che la forma giuridica assunta è il consorzio pubblico senza scopo di lucro ai sensi degli artt. 31 e 113 bis

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, tra l’Azienda USL Toscana Centro e i Comuni della Zona
Fiorentina Nord-Ovest;

- del recesso dal Consorzio da parte del Comune di Fiesole di cui alla deliberazione Assemblea SdS n. 28
del 29.12.2017 a far data dal 1.1.2018;

RICHIAMATO  il  Decreto del Presidente n. 2 del 14.02.2020, con il  quale è stato nominato Direttore della
Società della Salute Fiorentina Nord Ovest il Dott. Andrea Francalanci, a far data dal 15 febbraio 2020;

PREMESSO che:
- l’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation EU (NGEU), con un programma

di portata e ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica



e digitale, migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori, e conseguire una maggiore equità di
genere, territoriale e generazionale;

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del programma Next Generation
EU (NGEU), la cui principale componente è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resi-
lience Facility, RRF), che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una dimensione totale di 672,5 mi -
liardi di euro (312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi agevolati);

- il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo (digitalizzazione e innovazione,
transizione ecologica, inclusione sociale) e si organizza lungo sei missioni (“Digitalizzazione, Innovazione,
Competitività, Cultura”, “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, “Infrastrutture per una Mobilità So-
stenibile”, “Istruzione e Ricerca”, “Inclusione e Coesione” e “Salute”) con cui si intendono riparare i danni
economici e sociali della crisi pandemica, contribuire a risolvere le debolezze strutturali dell’economia
italiana e accompagnare il  Paese su un percorso di transizione ecologica e ambientale, riducendo in
modo sostanziale i divari territoriali, quelli generazionali e di genere;

- il governo del Piano prevede una responsabilità diretta dei Ministeri e delle Amministrazioni locali per la
realizzazione degli investimenti e delle riforme, di cui sono i soggetti attuatori, entro i tempi concordati,
e per la gestione regolare, corretta ed efficace delle risorse;

- con il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, è stato approvato il Piano per gli investimenti complementari
al PNNR, finalizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi del PNRR;

- con il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 si è proceduto all’assegnazio-
ne delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti mi -
lestone e target;

- con il decreto dipartimentale n. 450 del 9 dicembre 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia -
li, Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, è stato adottato il Piano
Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 (“Inclusione e
coesione”), Componente 2 (“Investimenti Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”), Sot-
tocomponente 1 (“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”) del Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza (PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di: 
a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli an-

ziani non autosufficienti; 
b) Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; 
c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta;

- nel capitolo 5.3. il Piano operativo definisce le modalità di partecipazione e di manifestazione di interes -
se per l’accesso ai fondi che saranno resi disponibili con specifici avvisi;

- la Regione Toscana ha richiesto a ciascun ambito di redigere e trasmettere le manifestazioni d’interesse
per le diverse linee di attività previste dal Piano operativo;

RICHIAMATO  l’incontro  con  i  componenti comunali  dell’Assemblea  dei  Soci  svoltosi  in  modalità  web-
conference il 20 gennaio 2022 nel corso del quale veniva approvato l'ordine di priorità delle manifestazioni di
interesse non vincolanti da parte degli Ambiti Sociali Territoriali (ATS) in relazione alle sette linee di attività da
finanziare  nell'ambito  del  PNRR,  Missione  5  (“Inclusione  e  coesione”),  Componente  2  (“Investimenti
Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”), Sottocomponente 1 (“Servizi sociali, disabilità e
marginalità sociale”);

DATO ATTO che la scheda contenente l'ordine di priorità delle manifestazioni di interesse non vincolanti da
parte degli Ambiti Sociali Territoriali (ATS) in relazione alle sette linee di attività da finanziare nell'ambito del
PNRR,  Missione 5  (“Inclusione e  coesione”),  Componente 2  (“Investimenti  Infrastrutture  sociali,  famiglie,
comunità e terzo settore”),  Sottocomponente 1 (“Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità sociale”),  è  stata
tramessa alla Regione Toscana in data 21 gennaio 2022;

SPECIFICATO che le risorse per la realizzazione dei progetti  relativi agli  investimenti  di  cui sopra saranno
allocate agli Ambiti territoriali (ATS) all'interno di un quadro nel quale le Regioni (e le Province autonome)
sono state  chiamate  a  esercitare  una funzione di  programmazione  per  garantire  lo  sviluppo uniforme e
coerente dei sistemi sociali territoriali in relazione alle scelte e ai LEPS concordati a livello nazionale e alle
caratteristiche dei sistemi regionali;

VISTO  il  decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 15 febbraio 2022, n. 5, con il  quale è stato
approvato  l'Avviso  pubblico per  la  presentazione  di  proposte  di  intervento  da parte  degli  Ambiti  Sociali



Territoriali  (ATS) da finanziare nell'ambito del  PNRR, Missione 5 (“Inclusione e coesione”),  Componente 2
(“Investimenti Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”), Sottocomponente 1 (“Servizi sociali,
disabilità  e  marginalità  sociale”),  Investimento  1.1  (“Sostegno  all  persone  vulnerabili  e  prevenzione
dell''istituzionalizzazione degli  anziani  non autosufficienti”),  Investimento 1.2 (“Percorsi  di  autonomia per
persone con disabilità”) e Investimento 1.3 (“Housing temporaneo e stazioni di posta”), finanziato dall'Unione
Europea – Next Generation EU;

DATO ATTO  che l'istruttoria delle domande presentate dagli ATS sarà articolata nelle seguenti fasi: verifica
dell’ammissibilità,  valutazione  sulla  base  dei  criteri  indicati  nell'avviso  medesimo  ed  eventuale
ribilanciamento sempre secondo i criteri indicati nel succitato Avviso;

CONSIDERATO che fra i criteri indicati riveste particolare peso la presentazione della domanda da parte di
due o più ATS a tal fine associati con individuazione di un ATS capofila destinatario delle risorse;

PRESO ATTO del numero dei progetti finanziabili per ciascuna linea di attività e dei relativi importi, come da
tabella sottostante:

Attività Nr. progetti
finanziabili

Risorse
complessive

Risorse per
progetto

1.1.1. Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione
della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini

20 € 4.230.000,00 € 211.500,00

1.1.2. Autonomia degli anziani non autosufficienti 8 € 19.680.000,00 € 2.460.000,00

1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per 
garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire
l'ospedalizzazione

13 € 4.290.000,00 € 330.000,00

1.1.4. Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione 
del fenomeno dei burn out tra gli operatori sociali

12 € 2.520.000,00 € 210.000,00

1.2. Percorsi di autonomia per persone con disabilità 42 € 30.030.000,00 € 715.000,00

1.3.1. Housing first 20 € 14.200.000,00 € 710.000,00

1.3.2. Stazioni di posta 20 € 21.800.000,00 € 1.090.000,00

TENUTO CONTO che, alla luce del numero dei progetti ammissibili e degli importi previsti, su alcune linee di
attività appare opportuno procedere alla presentazione della domanda da parte di due o più ATS a tal fine
associati;

VISTA la proposta tecnica di cui alla tabella sotto riportata che tiene conto delle esigenze e necessità emerse
riguardo le linee di attività finanziabili, nonché delle condivisioni e sinergie raggiunte con gli altri ATS in ordine
ad alcune linee di attività progettuali;

Attività Nr. proposte
di intervento

Descrizione delle
attività progettuali

Consorzio di ATS
(SI/NO)

Ambito
capofila

1.1.1.  Sostegno  alle  capacità
genitoriali  e  prevenzione  della
vulnerabilità delle famiglie e dei
bambini

1

€ 211.500

Implementazione e 
rafforzamento equipe 
multidisciplinare (Programma
P.I.P.P.I.)

NO SI

1.1.2. Autonomia degli anziani non
autosufficienti

1

€ 2.460.000

Riconversione di strutture 
residenziali pubbliche con 
potenziamento della rete 
integrata dei servizi legati alla
domiciliarità

SI

Società della Salute
Empolese, Valdarno,

Valdelsa

NO

1.1.3.  Rafforzamento  dei  servizi
sociali a sostegno della domiciliarità

1

€ 330.000

Attivazione servizi assistenza 
domiciliare ad integrazione 
LEPS / dimissioni protette

NO SI



1.1.4.  Rafforzamento  dei  servizi
sociali e prevenzione del fenomeno
dei burn out tra gli operatori sociali

1

€ 210.000

Percorsi di supervisione e 
formazione del personale dei 
servizi sociali

SI

Società della Salute
Empolese, Valdarno,

Valdelsa

SI

1.2.  Percorsi  di  autonomia  per
persone con disabilità

1

€ 715.000

A) Definizione e attivazione 
del progetto individualizzato 
(€ 115.000)

NO SI

B) Abitazione, adattamento 
degli spazi, domotica e 
assistenza a distanza
(€ 420.000)

C) Lavoro sviluppo delle 
competenze digitali e lavoro 
a distanza (€ 180.000)

1.3.1. Housing first
1

€ 560.000

Assistenza alloggiativa 
temporanea NO SI

1.3.2. Stazioni di posta
1

€ 180.000

Centro servizi per il contrasto
alle povertà in sinergia con le 
organizzazioni del 
volontariato e in 
collegamento con le ASL e i 
servizi per l'impiego

NO SI

PRESO ATTO, con riferimento alle linee di attività per le quali si è previsto un consorzio di ATS, della lettera di
intenti sottoscritta dai Presidenti degli ATS coinvolti;

PRESO ATTO  altresì della presentazione delle proposte di intervento sulla piattaforma ministeriale di cui al
richiamato avviso approvato con il decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 15 febbraio 2022, n.
5, in coerenza con la tabella di cui sopra;

con le modalità previste dallo Statuto,

per i motivi esposti in narrativa:

DELIBERA

per quanto esposto in premessa che qui espressamente si richiama:

1. di  prendere atto con riferimento alle linee di attività per le quali si è previsto un consorzio di ATS
della lettera di intenti sottoscritta dai Presidenti degli ATS coinvolti;

2. di prendere atto altresì della presentazione delle proposte di intervento da finanziare nell'ambito del
PNRR,  Missione 5 (“Inclusione e coesione”),  Componente 2 (“Investimenti  Infrastrutture  sociali,  famiglie,
comunità e terzo settore”), Sottocomponente 1 (“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”), come da
tabella sotto riportata:



Attività Nr. proposte
di intervento

Descrizione delle
attività progettuali

Consorzio di ATS
(SI/NO)

Ambito
capofila

1.1.1.  Sostegno  alle  capacità
genitoriali  e  prevenzione  della
vulnerabilità delle famiglie e dei
bambini

1

€ 211.500

Implementazione e 
rafforzamento equipe 
multidisciplinare 
(Programma P.I.P.P.I.)

NO SI

1.1.2.  Autonomia  degli  anziani
non autosufficienti

1

€ 2.460.000

Riconversione di strutture 
residenziali pubbliche con 
potenziamento della rete 
integrata dei servizi legati 
alla domiciliarità

SI

Società della Salute
Empolese,

Valdarno, Valdelsa

NO

1.1.3. Rafforzamento dei servizi
sociali  a  sostegno  della
domiciliarità

1

€ 330.000

Attivazione servizi assistenza
domiciliare ad integrazione 
LEPS / dimissioni protette

NO SI

1.1.4. Rafforzamento dei servizi
sociali  e  prevenzione  del
fenomeno dei  burn out  tra  gli
operatori sociali

1

€ 210.000

Percorsi di supervisione e 
formazione del personale dei
servizi sociali

SI

Società della Salute
Empolese,

Valdarno, Valdelsa

SI

1.2.  Percorsi  di  autonomia per
persone con disabilità

1

€ 715.000

A) Definizione e attivazione 
del progetto individualizzato 
(€ 115.000)

NO SI

B) Abitazione, adattamento 
degli spazi, domotica e 
assistenza a distanza
(€ 420.000)

C) Lavoro sviluppo delle 
competenze digitali e lavoro 
a distanza (€ 180.000)

1.3.1. Housing first 1

€ 560.000

Assistenza alloggiativa 
temporanea

NO SI

1.3.2. Stazioni di posta
1

€ 180.000

Centro servizi per il 
contrasto alle povertà in 
sinergia con le organizzazioni
del volontariato e in 
collegamento con le ASL e i 
servizi per l'impiego

NO SI

Il presente verbale di deliberazione viene letto, approvato e sottoscritto.

    IL PRESIDENTE                                                                        IL DIRETTORE
Camilla Sanquerin                                                          Dott. Andrea Francalanci

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale SdS.

                                                                                                                                          IL SEGRETARIO
           Dott.ssa Natalia Giachetti


